
Care bambine e cari bambini, care ragazze e cari ragazzi, 

 

desidero rivolgere a tutti voi il mio più affettuoso saluto e il mio augurio per l’inizio 
di questo nuovo anno scolastico. 

Un pensiero particolare va oggi a chi entra per la prima volta nella nostra scuola: ai 
più piccoli della scuola dell’infanzia, che iniziano una nuova esperienza fatta di 
incontri, giochi, scoperte e prime autonomie; alle bambine e ai bambini delle classi 
prime della scuola primaria, che si affacciano a un percorso nuovo e importante; alle 
ragazze e ai ragazzi delle classi prime della scuola secondaria di primo grado, che 
cominciano una nuova tappa della loro crescita, ricca di nuove materie, nuovi 
insegnanti, nuove responsabilità e nuove amicizie. 

Avrei desiderato molto essere qui con voi questa mattina. Non posso esserlo perché, 
nello stesso momento, sono impegnata ad accogliere le classi prime del Liceo Virgilio 
di Roma, la scuola di cui sono Dirigente titolare. Ho quindi affidato queste mie parole 
alla Vicepreside, prof.ssa Pascucci, che ringrazio per rappresentarmi in questa 
giornata così significativa. 

Assumere quest’anno la reggenza dell’Istituto Comprensivo “Corrado Melone” 
rappresenta per me un impegno importante, che vivo con particolare responsabilità e 
anche con una certa emozione. 

Questa, infatti, non è per me una scuola come le altre. È stata anche la scuola dei miei 
figli. Tornarvi oggi con un ruolo diverso, con il compito di accompagnarla nel corso 
di questo anno scolastico, significa ritrovare luoghi e persone che appartengono 
anche alla mia storia familiare, ma soprattutto assumere la responsabilità di aver cura, 
insieme a tutta la comunità scolastica, della crescita e del futuro di ciascuno di voi. 

Una scuola è fatta certamente di lezioni, libri, quaderni, verifiche e voti. Ma è fatta 
prima di tutto di persone. 

È il luogo nel quale si impara a conoscere il mondo e, nello stesso tempo, a conoscere 
meglio se stessi; nel quale si scoprono capacità che forse ancora non sappiamo di 
avere; nel quale si può imparare anche da un errore, dalla fatica, da una difficoltà 
superata. È il luogo in cui si costruiscono relazioni, si impara ad ascoltare gli altri, a 
rispettare le differenze, a chiedere aiuto quando serve e ad offrirlo quando qualcuno 
ne ha bisogno. 

A voi studenti chiedo quindi di affrontare questo nuovo anno con curiosità, con 
fiducia e con impegno. 



Ai più piccoli dico: entrate a scuola senza paura e con gli occhi aperti sul mondo. 
Fate domande, giocate, raccontate, ascoltate e lasciatevi sorprendere. 

Ai più grandi chiedo qualcosa in più: abbiate cura della vostra scuola e delle persone 
che la abitano. 

Imparate a sentirla davvero vostra, non perché tutto vi sia dovuto, ma perché ciascuno 
può contribuire a renderla migliore. 

Nessun percorso scolastico è fatto soltanto di giornate facili. Ci saranno momenti di 
entusiasmo e momenti nei quali sarà necessario impegnarsi di più. È proprio allora 
che la scuola deve saper essere una comunità: una comunità nella quale nessuno 
viene lasciato solo e nella quale ciascuno è chiamato, per la propria parte, ad 
assumersi responsabilità. 

Il mio impegno, insieme a quello dei docenti, del personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario e di tutti coloro che lavorano nell’Istituto, sarà quello di custodire questa 
comunità, sostenerla e accompagnarla durante l’anno che abbiamo davanti. 

Alle famiglie rivolgo fin d’ora un saluto e l’auspicio di una collaborazione franca e 
costruttiva. 

Educare è un compito che scuola e famiglia possono svolgere davvero bene soltanto 
riconoscendosi reciprocamente, dialogando e condividendo la responsabilità della 
crescita dei nostri ragazzi. 

E a voi, care bambine e cari bambini, care ragazze e cari ragazzi, auguro soprattutto 
una cosa: che alla fine di questo anno possiate sentirvi un po’ più grandi non soltanto 
per ciò che avrete imparato sui libri, ma per ciò che avrete scoperto di voi stessi e 
degli altri. 

 

Benvenuti, dunque, a chi entra oggi per la prima volta all’Istituto Comprensivo 
“Corrado Melone” e bentornati a tutti coloro che già ne fanno parte. 

Auguro a tutti noi un anno scolastico sereno, ricco di relazioni autentiche, di impegno 
e di soddisfazioni. 

Buon anno scolastico a tutti. 

 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Isabella Palagi 


